








Come 
la sottoscrizione 


Nel 1859, mentre tutta l'italia tremevn 
di dolore all’ annuncio della pace di Villa- 
ftanca, la voce ili Garibaldi incuorava alle 
demi. — La Nagione armata — org il ohiedu 
Sil quale egli battova. E la vace sua fu 
ducoliata. ln ogni parte liberata. della 
Panis 1a si pramovevano apertamente 80t- 
toserizioni por offrire al Duce del volontari 
«uo milione di fucili»; 0 nelle i’rovincie 
Soggetto uncora allo straniero e ominate 
de inierne tirannidi, Le sottoscrizioni erano 
diramate in segreto, con pericolo di carcere 
Sii fucilazione -- massime neì Veneto, 
6ve imperava ancora il giudizio staterio. 
Noudimono, si trovò chi ebba l’ ardimento 
di portare auche nella nostra Regione lo 
Sede : @ furono tre friulani. Uno di essi, 
L'unico superstito — Maflio Ostormana — 
ci nerra gh episodi dol poriglioso viaggio ; 
e noi ci teniamo ben onorat. di offrire 
l'interessantissima narrazione ai lettori. 
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CARLO ALBERTO 
SOTTO IL COMANDO DI UN FRIULANO. 
Nel 1859, sui primi di febbraio, 
mi arruolai nei lancieri di Aosta, e 
partii per il campo a raggiungere il 
reggimento nell’ aprile di quell’anno, 
grazie al Conte Boyl di Putifigari. 
comandante il depusito a Pinerolo, 
‘che mi giudicava superiore a tanti 
per le mie nozioni di equitazione, 
acquistate all’ Accademia di Vienna, 
sotto il principe Casimiro Lobcovitz. 
Notisi che ferito alla gamba destra, 
fra il Colle. S. Giulia e Madonna delle 
Scoperte, dalla fanteria Ungherese, 
il di di San Martivo, nel domani 
mattina 25 mi si mendò da C-stel 
Venzaso, dove aveva pernottato il 
reggimento mio, all’ambulanza & Ri- 
voltella sul lago di Garda, dove stetti 
tino al 30 








iugno. Il 29 la sublime 
maestà di Re Vittorio Emanuele, ve- 
nuto a visitare i feriti c.l sig. te- 
nente colenuello Angeliui che coman- 
dava il mio reggituento, mi chiese 
se fossi pareute dell’ Ostermann che 
era stato ufficiale della guardia luw- 
periale Napoleonica. 

— Nipote, Sire — gli risposi, 

— Sa lei che suo zio è stato su- 
periore a mio padre? 

— Ringrazio V. M, della decorosa 
notizia datami, che torna a onore 
della mia casa, i 

— Sì, quando mio padre .uscì dal 
collegio di Saint-Cyr, sottotenente, 
fu destinato al battagliune coman- 
dato da suo zio Ostermana. 

— Grazie, Sire, delle notizie lar- 
gitemi. Dio La benedica. 

— Grazie a voi, giovanotto... Ange- 
.., te lo raccomando. ‘ 

— Farò quanto devo, Maestà, per ri- 
spettare la sua brama — rispose il ge- 
nerale. 
FRA PINEROLO E TORINO. 
UN COLLOQUIO CON CAVOUR, 


Dopo la campagna chiusa con Vil 
lafranca, il mese di agosto tornavo 
a Pinerolo. Un giorno mi si mandò, 
con varii altri carì compagni dei lan- 
cieri di Aosta, a Saluzzo a portare 
alcuni cavalli da campo a quel deposito 
di cavalleria pesante, Nel viaggio, 
restai colpito da ‘grave insolazione, 
per cui dovetti rimanere a quell’ o- 
spedale militare varii dì. 

Ricevuta, a guarigione compita, la 
così detta Bassa d'uscita, mi presen- 
tai al comando alla nobile signora 
del marchese Brunetta d'Usseaux, 
comandante il deposito; da Lui ebbi 
gentilmeme il permesso di fermarmi 
a vedere e curiosare la patria di Sil- 
vio Pellico, e poi il foglio di via per 
tornare a Pinerolo a ricevere il con- 
gedo, fermandomi però a Torino, per 
adempire cari doveri, che manifestai 
a quel'bravo tenente colonello, dal 
quale per tante affettuose gentilezze, 
di cui mi colmò, mi congedai com- 
mosso. Partii, dopo tante cortesie ri- 
cevute all'albergo e da amici, come 
Priuli, Volpe ecc.; giunsi a Torino, 
dove subito mi recai a rivedere e 
baciar la wano al comm. Cristoforo 
Negri, antico amico di mio nonno ma- 
terno, e di mio pzdre, morto nel 
4896. A Lui era stato raccomandato 
con lettera, nel febbraio, quando e- 
migrai per forza dal Friuli, dal bel 
cuore dell'avv. Mattia Missio, sup- 
plente del Negri all' università di Pa- 
dova, quando il Negri era titolare di 
statistica ed economia politica. 

Poscia 11 Negri, costretto a fuggire 
perchè sospetto all’ Austria, a Torino 
venne come eccelsa mente e nota, dal 
sig. conte Camillo Cavour chiamato 
al di Lui ministero. A. Cavour, il ri- 
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e 32 a db 8ì di 


fu portata nel Veneto 
per un milione di fucili a Garibaldi. 


Buga che mec» giuncava a scacchi, 
mi guardò, apostrofandomi :; 







Mi abbracciò; poi, guardando: 
mi disse nell’ orecchio: © . 
— Non ti ho veduto. Sta‘ bene: Vo- 
glimi bene e buona fortuna; ; 
Io che lo conosceva. per fiore di a' agio: 
anima, lo ringraziai, e con una stretta [me al biglietto‘di visita. Era egli i 
di mano ci lasciammo. «conta Antonio VonRechberg. Finito 
Frettolosi ci recammo. dallo. Za-|il pranzo, ti offrì il caffè e gli-zigari 
netti, a cui narrai l'incontro; gli la-|che accettammo; eci accompagnò 
sciammo le carte, .e mentre dallalfino alla stazione, dove a tut é 
mamma e dalle sorelle ‘ci faceva:pre-lstrinse la: mano, con un“aufiwv 
parare il caffè, egli fece attaccare, schen. Eppure;:selibene i 
é in persona ci portò per ‘Porta Ve-|me per 
scovo a San Martin Buonalbergo. Ivi|verlo i 
alia locandiera della: Stella. ci pre- ì 
sentò come negozianti ‘di ‘vino; poi confessare, chè; 
riparti subito, i i cialmente, ‘fra ‘gli Austri 
IN MEZZO AD UFFICIALI AUSTRIACI. {vato fiore ‘di gentiluomi: 
Entrammo in una.sala -da-pranzo.i. E allora. mi ricordai.del;:Sig. 
Vi erano verii «ufficiali Austriaci. Se-igiore Prohascha-(1),-édella’ 
demo a una tavola e ordinai da|cortesia usata ‘a’Mestre, il 24 agos 
mangiare. Aveva in faccia un'Capi-|1849, nel caffè della Fenice:a ‘qua 
tsne del ‘treno e un tenente di ca-|tro soldati della Repubblica i 
valleria; «stitiani: ambedue: Quando, | che ‘dovrei pure: racco! 
d»po mangiato, videro:che.la: padrona 
ci portò varii: campioni ‘di vino, e che 
io moveva osservazioni sugli ‘stessi, 
paragonandu i vini bianchi: dolci del 
Veneto ai vini asciutti “di’::Stitia, si 
alzarono, mi vennero viciui, “e“inta» 
volando il discorso, approvarono la 
mia scelta, facend» confronti; e il 
tenente, dandomi ii suo-biglietto da 
visita, credendo mi davvero un: ne- 
goziante,.. mi domandò. parchè . no: 
andava; iu Stiria a fare..acquisti, Gi 
risposi che, se non trovava di meglio, 
ci sarei andato sicuramente, . Genti 


sandosi per poliziotto, ci invita a se- 
guirli a Santa Margherita. Noi non 
ci diemmo a conoscere, ridendo per 
l'equivoco della sbirraglia zelante 
(sempre la stessa, per tutto!) [o dissi 
solo, che forse’ loro avrebbero poi 
dovuto chiedermi scusa, e che non 
si fossero azzardati di ammanettarci. 

— Lo senti, Zacchetto ?.. l’hanno| Le mie parole impressionaronò il 
con te... capo, Nondimeno, messici in mezzo 

Io, pur avendo intes» tutto, risposi|a loro, ci accampagnarono a Santa 
semplicemente : |Margherita. Ricordo che, passando 

— Noa sono cose da parlare in[per Porta Tenaglia, dove i quattro 
caffè... ‘erano conosciuti, si vedeva uscir gente 

Finito il giunco, mi atzai, e rivolto dalle botteghe, e si sentiva dire: 
a Valussi, Correr e Verzegnassi ag-| — Hia miaga qu 
gluns) : È cei , COME ANDÒ IN QUESTURA. 

— Se non è loro di noja, pc ; 
posito di quello che hanno detto, |: Giunti in Questura, presentati a 
verrò domani allo 9 al Comitato dit! delegato che pareva un austria» 

‘cante, gli dissi di voler essere subito. 


Ewigrazione per intenderci sul pro- da 
posito. da lora poco anzi pets ‘condotto dal Questore. Declinai nome 


Si misero a ridere, e il Sor Checco; 
che meco poteva scherzare, per tanta 


amicizia domestica a noi comunè;j&: tota 1 
tirandomi |’ orecchio, mi disse: ‘rispose, che ‘andassi in persona, si- 
— Aspetto da te, figlio di Beppo;{©Uro; pur trappo, che i suoi dipen- 
cose serie. [denti avevano commesso una baggia- 
Rieudo, diedi Joro la buona serajBata e che fino al mio ritorno frat- 
e andai a cena. ! poneva Z Sig due SOESaI Lois 
fscii. Senza giungere al Comitato, 
NE HANNO IMPICCATI TANTI!... vado si caffè Adll'Adcado ia. Trovò 
AI Roman9 trovai Evangelino Mor-{Correr, Nievo, Valussi, ‘ Ratapinelli, 
gante di Tarcento, ex suldato della{:Barnabs e -marro loro tuita ia fac- 
brigata Regina, e Pellarini detto4cenda. Tutto il caffè si commuove. 
Russett» da San Daniele, ordinanzafladiguati, in gruppo vengono con me 
del Cicogna. Cenando, chiesi loro: .«f-a S. Margherit +. 
— Avreste il fegsto di venire conij- Quando il buon Questore vide D’An- 
mie nel Veneto? eoua, Valussi, Correr, Dati’ Ongaro, 
— A che fare? Nievo .e.l’avv. Rossi, tutti a lui noti, 
—. A imbrogliar le acque ai Pata-fcapì l'errore. A voce alta, senza .la- 
tuchi, — ‘sciar tempo a parlare, chiese scusa 
— Sicuro che veniamo; ma se cila me e agli amici, quasi implorò per- 
trovano ? duno dai signori meco venuti, e in 
— Nun ci faremo trovare. Del re-|nostra presenza al babbeo maresciallo 
sto, alla più tristà, potranno impic-jfece una lavatina di capo. Nel con- 
earci... ‘gedarci, passand» viciuo a questo 
— Ne hanno impiccati tanti, vuoljuomo, gli dissi: 
dire che aumenteranno il numero — — L'aveva ayvertito; un’altra 
fece stoicamente il Rossetto. volta procuri evitare queste scenate, 
— Per questo non ci aver paurache spiacciono, a dàuno ram. arico 
— soggiunsi io — perchè dobbiamo|anche a loro... 
essere pure noi « permetterlo, e :sa=f" Con l'occhio turgido, mi ripetè le 
remmo bene sciocchi a farci pren-sue scuse; io lo rassicurai che, per 
dere. Dunque ? me, non ci pensavo più e gli diedi 
— Accettismo. ijfranco la mano, ° d 
— E sia, Doinani sera vi troveretei Usciti, saiutammo tuiti e ci re- 
qui alla stessa ora. « idcammo di nuovo d | co, Cicogna. 
I ‘PREPARATIVI. Egli si mise a ridere per l’ occorso, 
La mattina seguente ni portai al o-dopo. fatuo PERCSTE tI 
Comitato. ll come Pietro Correr e ile Siabilite le Cone Musile; ada Leti 
Sanguinazzi mi diederu, numerate; uua leitera per la contessa sua ua: 


b dre. Ci separammo. per ultimar ogoi 
le schede in fogli, per la svttoscri-| 032, avendo deciso partire nel di 


zioue e gli tudirizzì per distribuirle i ci & n 
& Voront Vicenza, Piva, frevc | aok, Fall, commoosa, si abbracciò 
con la richiesta per il ribasso sulla! ura dire, ché sonu passati vitre cin. 
ironia i andata Îo LEO fino alquant'anni, nò 80 se essi sian vivi 
lesenzano, lasciandomi libeto, se por- ia, i i ei 
tarle o no auche in Friuli. Se sredovo h-gli pure: uh. rammarico 
di fermarmi nei vari luogi, lu avessi 
fatto ; se nu, che consegnassi schede 
e fugli, all’ uscita dalla stazione, a chi 
mi si fosse cou un cenno convenzio- 
nale avvicinato, e mi avesse data la 
parola di riconoscimento. 





gi 
proprietaria di Cilli;'Accettai #1 
I scriase ; l'ho tenuta fino a pochi arini 
fa, e mi duole averla ‘perduta wi 













UN COMMISSARIO PATRIOTTA. 
Poscia colla seconda mia visita andai 
ariverice l’altra severa e nobile figura 
del march, Ferdinando De Brane, gran 
maestro di cerimonie di Re Vittorio, 
al qual pure in febbraio era stato 
raccomandato dal Commissario Distret- 
tuale di Gemona, sig. Francesco Al- 
bertini, patriotta invitto, e che in 
casa mia persuase mia madre a far> 
mi emigrare, ad evitare l'arresto 
della polizia austriaca Albertini, pa- 
triota genereso e ignorato, e ben di- 
verso da certi miei concittadini, ora 
in vece di ligii ai nostri ideali, e che 
avrebbero allora goduto vedermi spe- 
dito a Bruna, in Moravia... 

























































‘altri. Egli invece cortesemeni 






NS 
{l Negri, il De Brane, il conte Camillo, 
prima ch’ entrassi nell’ esercito sardo, 
flurante la campagna; dopo, mi pro- 
te:sero ed onorareno sempre d'un 
ermpatimenta affettuoso, d'una fa- 
miglizrità, che è una delle più dolci 
memorie della ia vita; e me lo pro- 
varuno cci farti, 

Cowpiuti tali doveri, da Saluzzo par - 
ti per Pinerolo a ricevere il congedo. 
Ivi trovaitanti volontarii, amici e com- 
pagni d'armi, fra i quali l’Abba ami- 
co mio, e rividi J'abate Jacopo Ber- 
nardi, rettore di quel convitto. Da que- 
sti fui consigliato a congedarmi; e 
come amico di mia madre, egli mi si 
profferse per quanto poteva; poi mi 
persuase portarmi a Torino, racco- 
mandandomi ai suoi conoscenti. 

E difatti partii per Torino, anche 
perchè chiamato dal conte Alberto 
Cavalletto, amico di famiglia e più di 
mic padre. Mi fermai quasi un mese 
in quelta città e la vita avventurosa 
passata in quel tempo, forse la dovrei 
scrivere. Ma per talune idee sorte 
nel co. Alberto, egli mi consigliò a 
partire per Milano. 


A MILANO 

CON UN GRUPPO DI PATRIOTTI FRILANI. 
— Difatti il 9 ottobre 1859, e per i 
di fui voleri, e perchè chiamato da 
amici e compatrioti friulani, che dopo 
la campagna ivi si erano riuniti, partii 
per Milano. Giunto alla stazione di 
Pameropoli, trovai che mi aspettavano 
Giscumo Volpe, Gio. Batta Vanini, 
Titta Billia, Ippolito Nievo, Sante 
Venturini, I primi avevano fatto la 
campagna: Volpè-in Nizza cavalleria 
Vanini in Monrerrato, Billia nella bri- 
fto Regina, Nievo nelle guide di 
aribaldi; Sante Venturini era inge- 
gnere praticante al catasto di Milano. 
Del Nievo, in un mio articolo sulle 
scuole serali, parlai, per dire come 
io, già soldato di cavalleria a Pine- 
rolo, per una sua lettera, andai a 
prenderlo a Milano, ancora soggetta 
all'aquila bicipite, grazie al co. Cavour 
e al comm. Negri; e come si svolse la 
gita di ritorno a Torino, passando 
per Lugano, dove andammo a_osse- 
quiare Mazzini; e cosa questo Grande 
ci disse; e gli altri incidenti che ci toc- 
carono, assieme a Leone Fortis e agli 
altri che con noi fecero quel viaggio. 
In quel di dell'ottobre andai ad al- 
loggiare all’ albergo del Romano, sul 
corso allora di Porta Orientale, dove 
ci erano Vanini, Stolfa, Volpe, Fo- 
raboschi tutti friulani. Nei di seguenti 
con tanti altri amici e camerati ni 
recava al caffè del Corso, che mi 
sembra si chiamasse la Passarella ; 
però la sera andava al caffè dell’Ac- 
cademia, sull'angolo di Via Santa 
Margherita, in piazza della Scala, per 
poter avvicinare varie persone ri 
spettabili per età, senno, patriotismo, 
alle quali era noto, e che mi com- 
pativano, Fra gli altri, il conte Alvise 
Giustiniani, il conte Pietro Correr vee 
neziani eil conte Sanguinazzi da Fel- 
tre, l'ottimo dottor Pacifico Valussi 
col cognato poeta Dall’ Ongaro, il 
caro uomo del signor Francesco Ver- 
zegnessi, Celestino Zuzzi, Giovanbat- 
tista Billia; e ci veniva talvolta An- 
gelo Cicogna ex guida di Garibaldi, 
Buga, Rampinelli ufficiale nei cac- 
ciatori degli Apennini, Barnaba Bar- 
naba, Antonio Valsecchi, tutti friulani. 
Sovente ci venivano con . Ippolito 
Nievo, Francesco Nullo ed Enrico 
Cairoli giovanetto, e per tutti costoro, 
io era sempre il Zacchetto della Bet- 
tasciora di Padova. Quante confi- 
denze, quante speranze, quanti rim- 
piantil... E ora tutto è passato; quasi 
tutti son morti, e mi vedo rimasto 















i m capitàno Probaskca che: aveva 
saputo meritarsi. l'affetto dé paesani'di Buia 
o da-gratitudine* dalla: famiglia: dél'Barnaba: 
stésso avvisandola' di una perquisizione du - 
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tàto -qui:-dall’Oitermann, promosso | poi 
maggiore, Snia 
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proprio di lunedì, 
nerdì. Se -per. gli*affai 




















n reparto 


del “consiglieri comunali di «Magfenats 


La Giuuta Proviuciale Amministra- 
tiva in sede conteuziosa ‘nella sedut: 
di ieri, presieduta dal comni.::P. 
fetto, s'è pronunciata..sul. ricora 
prodotto da Natale. Disint .ed:valtri [7 
allo scopo di ottenere il riparto. per da pl L * 
frazioni dei consiglieri assegnati al Udine alle:7 112;quando-i. misi::co1 
comune di Montenars, rispondenti dormono e: tut liuf= 
La Giunta accoglie il ricorso: Na- fici e stabii No chiusi. 
tale Disint ed ‘altri e decide: deva «bigh 
il reparto dei «consiglieri «comunali | Per ripasti 
di Montenars è stabilito come:segue : |‘alle 24 1]2<e re 
Consiglieri cinque alla «frazione di | alla mezzanotte; 
Fiaibano; sei a quella di Soraprat e |buona ventura 


quattro a qualta di Sottoprat. ‘tura apposita — 
HI ricorso: .° non ci ‘sono: corri 


duto:. 

della Tovatriesar ago iio in 

La Giuata trattò anche il ricorso {Jesto per le ‘mie ‘faccende, 
della signora Pittiani Avugelica inf Oppure veglio arrivare 8 
Candussio; levatrice comunale di Ra-|col diretto‘delle 14.E‘allora:dovrò 
gogna, contro il Comune stesso, rap=|-- con vettura apposita, ‘puichi 
resentato dal suo Sindaco Angeio ferrovia ha fatto .scomparit 
od È Pissino fu Domenico, per annulla riere —:scarrozzirmi:fino ‘dlla‘sta=: 
alla stazione. Il co. Alvise, Correr,|mento di detiberazione consigliare zione della Carnia, per. raggiungeri 
Valussi, Nievo, Verzegnassi, Barnaba, |! e conseguente atto di licenziamento. (more antico) il diretto-di Pontebba: 
Billia, tutti ci abbracciarono, augu-| La ricorrente ha domandato, che {tamguam Ferrovia: Carnica-non “esset 
Il Valussi e il Verzegnassi mi vol-|randoci sollecito e felice ritorno. Gor-lsia revocata la deliberazione del. con-|(1). Per' ritornare a casa, col: direttò 
lero, la sera, in casa Valussi, dove|rer, Verzeguassi pallidi e commossi, 'siglio comunaie di Ragogna del 5 |in partenza alle 47‘da Udine; 'di nuovo 
la brava sua moglie signora Teresa|ri raccomandarono prudenza, e in; Maggio a. c. e dichiarato nullo .e di lia! vettura apposita. su tutta-ia:li=:‘ 
Dali’ Oagaro mi usò tante cortesio, [480 di ostacoii sospender tutto. lo/niua effetto giuridico l'atto di di- [nea e peggio che nei ‘ tempi ani 
mi baciò e mostrò ai due suoi fi» freddo ripetei : L [detta 10. giugno, . (ufficiale. Giudi- {poichè avrò: .l’ incertezza (giacchè: 
ghiuoli (i viventi ing. O Valussi el — Le cose si fanno o non si pro-!ziario Balduvini,) con la. rifusione|non possi) darmi-il1ussò di'Uo’ 
Costanza Valussi-Linussa ), e a cena delle spese. Il Comune. controricor-|o di un calesse 
mi diede tanti consigli con i reute ha domandato che la Giunta.|cavalli pronti, " 
di felice riuscita; il Valu: o dichiari la propria "incompetenza ojdi spendere nel mio: viaggio ‘pii 
Verzegoassi mì diedero alcuni pi rigetti la domanda . della Pittiani, {doppio di:prima, 
ciami per il Friuli; ii Verzegnassi due colla condanna della stessa. nelle ‘oh! -Io/sono un: povero diavolo di 


leitere, una per il dottor Andreuzzi|' i Ù l spese. o Gargnello. e®bado:anche:alla lite: è: 
di San Daniele, una per la signora il Mincio colla ferruvia di Verona. La Pittiani, con la disdetta 10]una debolezza. come:un'altra! i 
Luigia fuscani Linussio di Tolmezzo. Ivi giuoti, pranzammv all'albergo giugno 1910 veniva: messa” la‘ porta P #=T0) 
Mi ubbracciaroav; poi sor Pacifico mi d’Italia, e col padrorie, rammentati dopo ventidue anni di » 
raccomandò prudenza e sollecitudine. [1 Chiassi dai voioniari di Asta fatti Perla ricorrente ‘Pittiani's081 
Ci accordammo sui quando sarei nell' albergo, i giorm di quel giugno le ragioni l'avv. Giuseppe, © 
partito, perchè volevano rivedermi|® luglio, ci accordammo perchè ci per il comune il comm. Ig ti i 
alla staziune, Il Verzegnassi mi con-|tovasse una carrozza per portarci a_ nier: glomefrati tutti’ gi 
segnò 150 iranchi aifinchè li divi-{Vilatranca di Verona allora terra an- La Giuuta dichiara là pioptia in» [riato; Tribunale, 
dessi fra i miei due compagni per cora neutrale, pendendo le trattative competenza a conoscere, d lella pro» |Ithposte, Regié 
le spese di viaggio da Desenzano a[della pace di Zurigo. Buoni cavalli è sente controversia e. decide: è. ri-|glione 
Udine; a me mi si profferse, majUN buon cocchiere, per Rivoltella, gettato il ricorso ; sono compensate, elenienta 
siccome sapeva che a Torino a- Pozzolengo, Monzainbano ci portarono le spese. 
vevo riscossa una tratta dal Benina, {2 dormire a Villafranca. Alloggiammo 
di mia madr:, mi raccomandò solo. 8! Sole; il mattino, un leguetto ci 
di non sciupare e di far le cose in re- portò fino a un miglio da Verona 
gola. tuoni di Porta Nuova. Il cocchiere ci 
isse + x j Livia 
IL GRANCHIO DI UN MARESCIALLO. — Coraggio e faccia francal.. Videbis quam : parva :sapieni 
SONO ARRESTATI ! Ci misimo in cammino, tutti tre gitur mundus . . ed ‘anche: sì. 
‘Tornei a casa a notte. Ci ritro-|silenziosi; non portavamo che una che-1' andava meglio quando sis | 
vammo con Morgante e Pellarini Ros-|valigietta. La guardia di finanza dei peggio... si roposito:;.della {@ î 
setto; poi, il mattino dopo, ci por-{posto, giunti a Porta Nuova, mi chiese tanto sospirata - ferrovì Garnica, E{spari, 
tammo fuori di Porta Tenaglia, infda dove veniva; risposi: tatto per:un.orario-male' concepito. e | mnezzai tt 
ua cascinale-osteria, dove alloggiava| — Da Desenzano, dove sono stato a peggio corretto; a:dispstto. di 
il Cicogna. Angelo non ci era; noi|contrattare del vino. 
aspettandolo ci -posimo a sedere nel|. Mostrai loro il passaporto, lascia. 
cortile, e ordinammo da bere. Ad|tomi a Gemona nel febbraio, e che i è 
una tavola vicina vi erano quattro|aveva ‘preso dal baule a Milano ; api festivo di coincidenza oi diret 
cacciatori che parlavano sommesso ;|la valigia, che.non vollero esaminare Pontebbana fosse adottato. com: 
noi inv: parlavamo in dialetto, confe passammo. rio feriale. i 





















































































DA MILANO A VERONA, 
{i mattino seguente ci trovammo 































































mettuno. 
Striasi [pro ia mano; poi tutti tre 
ontananò in vagone, partendo col 
treno def sei ant., che ci portò di- 
rettamente a Desenzano, dove dove- 
vaino, smuntare, non puiendo passare 


















































giù 
pace: quelli di 
‘Tolmezzo resta: sé mpre: 
Carnia, di 
ffi 





a Sintt) 
lu: Capitale 







































di Carguello. 


































vecchia canna logora nel deserto... È BI ini sit i, sai 
g voce ordinaria, della gita da fare, e Respirai a pieni polmoni; ai com. Andiamò, vial, 
IL MILIONE DI FUCILI A GARIBALDI |per la quale si ventilava il modo di|pagni- dissi : 










CHI SI AZZARDA Î... 


Una sera, Valussi e Correr parlavano 
della sottoscrizione al milione dei 
fucili di Garibaldi. Sor Checco Ver- 
zegnassi all’impronto disse : a 

— Bisognerebbe farla attecchire 
anche nel Veneta. 

Si guardarono in viso; poi il conte 
Pietro replicò : 


effettuarla con successo, nominando| — Non ci fermeremo che un'ora; se 
Verona, Vicenza, Padova, Mestre, |incontro conoscenti, vi prego di non 
Treviso, Udine. io vedeva che i cac-jvederli; entreremo da Zaunetti presso 
ciatori tendevano l’ orecchio ea vocejdi Porta Vescovo, e poi a piedi an- 
bassa parlavano’ animatamente, Il|dremo fino.a S. Martino Baonalbergo 
Rossetto, finito il nostro accordo, si | per. pranzare ; d po, ‘rimonteremo in: 
alza. per.vedere se il Cicogna tornava, j ferrovia. 

e portarsi nella di lui stanza a prov-{L'INCONTRO DI UN ONESTO CONOSCENTE. 
vedere quello che per viaggio gli era] . Camminavamo solleciti; sulla svol- 
necess:rio. lv ed Evangelino conti-}tata dell’ Arena, presso il caffè, mi 









chè; - 





spettato e adorato Negri mi presentò, 
quasi fossi suo parente, Il grande 
statista mi accolse, con quelle sue 
dolci. e generose maniere, 6 con af- 
fetto paterno, chiedendemi cosa vo« 
leva fare mi consigliò arruolarmi in 
cavalleria, approvando, ridendo, le 
mie idee «strambe. 


| Presso la Pasticceria Giulian 


— Bisognerebbe trovare chi si arri- poiché; 
schiasse d’ andarvi. Montanaro, 

Sor Pacifico e Ippolito Nievo, che 
avean raccontato la mia gita azzar- 
data a Milano nell'aprile 1859, a pren» 
dere il Nievo, mentre già ero soldato 
d’ Italia, dissero; 

— Lo vedete là?.. quegli sarebbe 
il tomo da fare la coss. 
















nuavamo a ragionare. Discende vedo venir. incontro. l’ aggiuato giu: 

Rossetto, e i quattro cacciatori ci si|diziario Paipert, figlio del tenente 

avvicinano e ci chiedono le carte. © |Colinnèilo-del Genio Austriaco, bravi 
Noi.ci gusrdammo în faccia e ci sta indante di Osoppo, . | 

misimo a ridere. e marito della signora ‘Rosa Vinfani 
Uno di essi, invece, burbanzusa-|di Gemona; famiglia: amica i 

mente e.con tuono di minaccia, HP: i 

mostra la sciarpa tricolore, e pal 


sî-treva une splendido servizio in a 
dn edi * Pai soir 













































‘@ pet. 70 anni... e tuiti questi enti ciale al maestro Cnogh 0 
sottostanno a si gravi contributi pel sorriso di giusta soddisfazione  rin- 
bene di nei poveri carvielli... grazia, e fa alzare la tela. 

Viceversa la Società Veneta si cc. © Dopo il coro delle donne, che fu 
cupa del bene proprio, ma del co- gustato assai, viene Pieri, cioè il sig, 
modo dei poveri carnielli se ne in ib. Valcher, che ad una voce soste- 
fischia (gergo ferroviario), nuta e intonata, unisce una scena 

Umilmente domando: i comuni, la]veramente buona ; l'aspettativa sì fa 


provincia e-lo stato non possono in-|ora forte per l’entrata del nuovo te« p 


fervenire per nulla nella facenda ? |nore sig. Blasich che venne da Udine 
Crederei . di si, tanto più che sila supplire il Bulfoni nella parte di 

chiede ben poco: ‘e civè (giova ri-|Laurine. 

peterlo) che quotidianamente ci sia] Può vantare un vero successo da 

un treno che parta da Villa alle 9, [artista... perchè il pubblico, veramente 


ed uno che ritorni in coincidenza col/entusiasmato, richiede con insistenza postoli di progresso civile, i quali, 


diretto partente da Udine alle 17. lil dis della romanza; il sig. Valcher 


Luincio 
Pordenone, festeggiatissimi dai pubblico che mo 
— Stato Civile. a 
Nati. Maschi 6, femmine 3. Totale 9, colo. 
i 


miliano di mesi i, De Mattia Francesco di 


anni 52. rità dell’uditorio. 


pin Pietro con Narduzzo Gilda, Cc È 
Matrimoni. biondina, allegra e vispa ed è un 


Daneluz France:co Dionigio con Cuttinlipiacere sentirla perchè ha buona r 


Angelica, Puiatti Giovanni con Gir Antonia. [voce e vederla perchè la una mimica per Plaino=Pagnacco-Colioredo-Buia- [anche pel monumentale cimitero di 


— Società Aganti biricchina quale si addice alla sua.Maiano-S. Daniele, il Consiglio “ne|Staglieno, è un artista che alla po- 
Giovedì sera, con un concorso piut- |parte. approva ad unanimità la massima, eftenza del suo scalpello aggiunge una 
Il coro della aSchiarnete» è cantato «nomina ell’auvpo, quale delegato, l'o- [estrema delicatezza di sentire. Le 


tosto scarso.di soci;ebbe inogo las: 


semblea generate di questa Società, [con molta intonazione da dilettanti ‘ner. Sindaco eil i siguori assessori|sue figure sono così semplicemente 
veramente ben istruiti, ed è un'uttima co. Gino di Caporiacco e Pietro Bian-/umane, così intimamente mesto e 
composizione assai ispirata; il pub- chi. soavi, ch'io vorrei chiamarlo il Dolci farsi senza limiti di tempo, e gli a: 

, s 


Venne approvato il reseccuto mo- 
rale economico dell’anno 1909-1910 
e poi il sussidio di L. 200 alla scuo- 
la di pratica commerciale per l'anno Jil maestro... raeutre si abbassa ] 
Pi psovadoioni indi dita catia de Selo 
rocedutosi indi alla nomina ‘delle ; i 1 
cariche, furono confermatia Probi- n i + preladio, così 
veri i signori Etro avv. cav. Riccardo, f sorger dell’alba; ci fa sentire in 
Garbin Pietro, Rosso Gino e Toma- modus vivo e ‘naturale il rinascer 
sella Pietro. A Sindaci effettivi fu- d'ogni essere vivente, incatena il-pu 
rono pure confermati‘ ‘signori 'Ba- blico, che prova un intenso godiment. 









blico applaude acclamando vivamente 
































molto bene accompagna nel duetto; sproporzionato all'edierno costo della|palazzo che fu dimora del Venanzio 
entrambi sono intonati ed entrambi vita, attendono con scrupoloso buon|e ehe oggi è proprietà municipale. 


stra di interessarsì assai allo spetta- nobile missione. Dichiara chela Giunta |vai di descrivere, lo scultore Prof. 
x fa sue le proposte sostenute nella|Luigi Do Paoli conta ormai ben cin. 
orti, Discreto Sua/d nella voce, ma s0- bella ed esauriente relazione del di- |que lavori neì nostro camposanto, i 

Fuzlanetto Maria di anni 7, Pasianot Cit-{pratutto allegro e matacchione nella rettore didattico, ed invita yuindi ilfquali richiamano l'attenziune degli 
ton Giuseppina di anni 23, Canzian Massi. |scena; infatti tien sempre viva l’ila- ‘Consiglio, che unanime approva, alintelligenti sulle tombe delle fami- 
votare un encomio al direttore me-{glie Muschietti, Degani, Bergamo, 
Pubblicazioni di Matrimonio, Anute (signorina Anna Comelli) ha. desimo ed all'intero corpo insegnante | Vianello e Bonò. Sulla tomba Via. 

Badin Abramo con Drusian Luigia, Ma-{già conquistata ia simpatia del pub- per l’opera solerte da essi esplicata{nello ha collocato di fresco due an- 
scharin Luigi com Saniaroia Teresa, 0e- [blico ; e al suo eatrare in scena è a vantaggio intellettuale e morale|geli appiè d’una croce e per la tomba 
giliot Luigi con Gamilui Eleonora, Giusep- | cotta da applausi; è. una leggiadra delle nostre scuole. Bonò ha ruso testè l'episodio evan- 


1, — Hi giorno 28 settembre le guar» {tondo. a Buttignot Giovanni. Indennità di 
ib. die di finanza di Dolegna arresta-|trasferta si Veterinario consorziale — Mon- À 
o. Tono e tradussero alie carceri di Ci-{tenars, Campoformido, Fetstto Umberto. Ta-|per sapere da lui se prenderebbe 


ha esaurita por goroso ingegno — consacrò ad illu- 
degli oggetti strare — con elelto stile — le" intime 
pusti LUN ragioni del bello — onorando sè e la 
La relazione del di attore didat- Patria — la figlia Ala pnanzio sai 
tico, risguarlunte l'andamento delle, Bergamo — al padre desideratissimo # 
scuole comunali durante l’anno sev . 8 marzo 1794 — m.? febbraio | ba Spilimbergo GeMONI ni 
lsstico 1909 10, venne letta per e-|1872. x ; ha approvato il progetto esecutivo 
steso ed ascoliata daì convenuti coni E ben fece la figlia a riprodurre per la fornitura e posa in opera del 
articolare attenzione. L'assessore |l’immagine paterna col sovrapposto ponte di Rugg Valeriano facente 
per l'istruzione co. Gino di Caporiacco, | medaglione in marmo e a tutelare: parte del primo troncò della ferrovia 
rilevò con soddistazione il buon esito(la memoria del letterato p>rtogrua- pilimbergo-Gemana. 
dato dalle nostre scuole, grazie al- |rese, affidandola così agli studiosi Pani 
l'opera indefessa o coscienziosa deiche nelle sue opere sentono 1 Uomo Il n d aviazione da Pardenooe a Dino, 
nostri insegnanti, ignoti ma veri a-[superiore. E speriamo che anche ilj [7 geniale proposta pare si avvii 
Comune senta il debita proprio, de: all’ attuazione 
malgrado l’esiguo stipendio, troppo|cretando una pietra sulla facciata del Nel pomeriggio di iori alle 14 se- 
guì un abboccamento tra l'on. Mor- 


purgo e il cav. Minisiai, nella Camera 
di Commercio, per prendere i primi 
accordì. 

H cav. Minisini comunicò d’ aver 
interpellato l’ Associazione Commer- 
cianti, di cui egli è presidente, e di 
aver trovato il massimo appoggio. 
Ora, resta di parlare ancora con 
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voleree con zelo illuminato alla ioro{ Con l’opera poderosa che mi pro- 























Dopo una lucida esposizione in me=fgelico, La Figlia di Giairo. I due egregi concittadini avrebbero 


ronaca Cittadina 


— Previsioni metcorologiehy 


Pare cho il bal tempo si mantani | 
fin verso il 4-5 e che dal 5a] fr 
vremo qualche teraporale, apposta; 
da una depressinne che viene tei 
nord. Dopo, per qualche giorno, ri. 
tornerà il bel tempo, fin verso j 4 i 
41, in cui si ripeteranno le pertun, 
bazioni, che andranao sempre pj 
effievolendosi, mentre la temperaty, 
ra si conserverà mite, 

Oggi. Wiennwiirate Krainerwnrg, 
Kaiserfleis salsiccia di Treviso, lat 
ticini, Stracchini di ‘Taleggio, Rab 
biole del Resegone, Caprini di Vale 
sassina e molte altre specialità fre. 
sche a prezzi mitissimi si trovano 
sempre all’Emporio Ligugnana, Via 
Manin. Si prega i signori buongustai 


«di visitare detto negozio prima dj 


fare i propri acquisti, 
— Per un busto al dott. Ro. 
Mano, 


il sindaco, per la città. Raccolte presso l’ Ass. Agr. Friulana. 


Falomo Gaetano lire 2, Braida Fran 


rito alla iniziativa di una tramviu[ Il De Paoli che ha tanto lavorato|abbozzate queste linee di programma :|cesco e famiglia di S. Giovanni qj 






L'ultimo o il penultimo sabato del 



























Manzano 5, Chiaruttini prof. Ettore 5, 
2. versamento : Ass. Agraria Friy, 


corr. mese dovrebbe seguire il con- lana lire 27, Patria del Friuli 108.50 
corso: sì proporebbero tre premi: L| Società Vet. Friulana 3. Totale lirg 
3000 lire, IL 1500 è III, una meda-|138.50, spese ricevute cent. 40. Ri. 















Vota poi Je proposte gratificazioni |della scultura, 







la tela per lavori straordinari. vassizizoize sini ni zizriezziziozzzzz \Vistori, dopo due o tre giri intorno 










l'italia Cividale, Vendita immobili all’ Ammini- , 1 a È 
strazione dello Stato — Azzano X. Vendita/nali; per l'attuazione però bisogner: 







ia d’oro. Il viaggio 2 di bbe | manenza lire 138,40, somma prece. 
glie: d'erds ll viaggio aereo. dovrebbe dente 596.40. Totale a tutt’ oggi ‘ine 


73480. 


— Il ministro Achrentat di 


Gividale It] Î al castello, atterrerebbero sul campo passaggio, 
— Austriaco che inveisce contro Gluoa Provala Aamlasati, d'armi, fuori Porta Pracchiuso. Col diretto di stamane passò il mi. 
Questa le linee e lc ideo embrio- |Nistro degli esteri austriaco di ri. 


a [torno da Torino. Alla stazione nulla 


interpellare anche l’ aviatore Cagno ve Resa vtata; È. sn STAVAnO solo 


parecchie 


guardie, Il ministro Aerenthal viag- 


razza Domenico, Parmeggiani rag. può dirsi questo un vero gio. Vidale certo Antonio .Koslanreves di rile tassa dr Garlino. Aumento] arte al concorsn e se aveutualmente giava con molto «seguito in una car- 








stipendio agli impiegati comunali — Claut. 








Umberto:e-Tumasi Giovanili; a:8UP*/;e}1o. artistico;;-o alla sua fine un'u-Francesco d'anni 35 di Collubrida/Lovatrice : atipentio — Gemona. Scioglie [oltre lui e il dott. Cavalieri, qualche | rozza-salrne posta in coda al treno. 
er oltraggio non solo, sì anche per-|mento di contratto enfiteutico : autorizza- {altro vi potesse partecipare. ed era diretto per Pontebba. 3 





plentii:signori. Artico Iginio e Porcia 
co Adolfo. - 

A: cotisiglieri furono eletti i sig.ri 
Coassin* Giovanni, Favero Pietro, 
Furian Luigi, ‘Marchivri Lodovico e 


ragano di applausi reclama.il bis; che”P' 
il compiacente maestro; sorridendo, 


concede, 





gno d’Italiù. 


In questo secondo atto si può dire — Infanzia sfortunata Regol. sgombro nevi — Sauris. Proroga ta. 
assai bene del coro delle donne e Oggi nelle vicinanze di Cividale una]glio piunte — Lauco. Asssgno combustibile 








hè invei ‘brutalmente contro il Re-|zione a stare in giudizio. Regolamento — 7 o 
5 lizio — Polcenigo. Regolam. tassa cani Per dare maggiore solennità allo| — L'opera epuratrico della 








Preone. Regol. pascolo — Prato Carnico. |snettacolo. e- per attrarre gente, si sa- 


Questura, 


a 3 Stanotte fitrono elevate tre contrav. 
rebbe pensato di far venire per lo |venzioni per schiamazzi notturni. € 


Monisso Luigi, ‘, .. della cavatina di Arte. Il nuovo:te» certa Margutti per meglio accudire {Forni Avoltri. Vendita piante resinose | stesso giorno la banda civica di Vene-}tre per ubbriachezza, 


Pasian Schiavonesco 


— Consiglio Comunale della parte, e la sua vòce-si fa. più il 
data “deserta:!.....Dopo tante discus- 
sioni,. ‘anche ‘acerbe, .‘non.:parrebbe! 
vero un’indifferentissimo spirito fino 
a questo . punto ; ma. forse i sigaori 
cousiglieri avranno avuto i loro mo- 














5 +  |pastosa; non posso esimermi dal ren- sua sorella’perchè lo portasse a letto ; {regol. guardie campestri — Ovaro. Vendita 
La-seduta indetta per oggi è an-/dere il dovuto merito:anche al:‘siorima. l’irrequieto piccino allorchè fu 
Bidin (E. Monai) e ul Dott. Giulio sulle scale, balzò dal braccio della |“ Mortegiiano. Mutui edifici sopiastiei. e 
Ugo Vicario), che sostengono molto ‘zia e rotolò per i gradini procuran-|Asilo Infantile. Prestito provvisorio p r pae |al teatro sociale. 
bene la loro parte. {dosi varie-ferite lacero contuse alla 
“Concludendo, si può dire che; a faccia guuribili però in pochi giornì. sione area stradale a Teon Giusto — Por- 
parte: qualche altra incertezza, -e'— Grave‘rissa per una seochia |denone. Mutuo con la Cassa di Risparmio 









boschi Beorchia, Chiarsetto e Ceroen — Pon- 
















piante della frazione di Mione — Rava-{in luugo aperto; se il tempo e la tem- 
soletto, S. Giorgio Nogaro; Tariffa daziaria| roratura Jo permetteranno; altrimenti 










stipendio allo ‘stradino — Tarcetta. Cea- 










gamento impresa — Montenars. Aumento | fi pubblico, se il concerto fosse dato ler 


nore si mostra sempre più.-sicuro alle faccende domestiche consegnò |ebba. Concessione piante per una passe |zia, la quale darebbe un concerto nelle|— Xl ginramento dell 
minore dei suoi bambini ad unalrella.1d. id. a Buzzi Silvio = Meretto, Nuovo sé dal meriggio e uno alla sera:— Poli alie 9 nélla sede Geotate 
n n n 
gimento 79 fanteria a 
colonnello le rec; 
giuramento di rito.‘ 










La gita det:giornalisti; 
eri sora nella seduta ‘- del’*:consiglio 





all'aperto, sarebbe ammesso al trat- [direttivo del Sodalizio friulano della 


tivi. Pai Ù qualche altro difettu: 0; tollerabili,] — d'acqua di Udine —— Palazzolo. Binario lungo la De artistico con lieve contri» stampa. furono. presi gli acmorde dis 

Palmanova, . quanto immancabili in dilettanti, le i strada ivarotta — Sauris, Affranco e-{buto. " K Lia: annuale 

È n i i i 7 *|Questamane, mentre alla fontanafredi Mons. Plozzer — 8u.trio. Congrog. di ; ita dei giornalisti. irà 

— L'on. Hierscheli. brite: parti sono tc soddisfacenti 9 Ronchis «di T'orreauo attingevano | Carità: debito del Comune. TE Ma sono tutte, «idee », ancora; e Somenice Dona datati 
4. L'on. Lionello Hierschell. deputato] 11 atiotteso dell'operetta è dunque | ACQUa,, cer ta Oalcaterra Pierina dll uiino, Aquigto taito del Ledra presso il be lissime. Non dubitiamo però che!sponda del Tagliamento ». 






















del collegio verso le 45. d'oggi èlassicurato 

giunto a Palmanova con la sua:ele-| E ja musica??? 

gante automobile. Scese al palazzo La musica — come già scrisse ìl 
comunale dove- erano ad attenderlo | vostro redattore — &%ricca di nivt: 





l Sindaco dott. Giovanni Buri e lalyi allegri e variati,.cho:ci conduco:|0:S0ni 35 per riempirei suol “scelii | di. disteazione .del. bostrico sul .Montesio. |y:-Mirristerò di Agricoltura, Industria |® 


a 





soluzione. Perla costruzione del nuovo |no alle scene delle nostre:campa; 
È ne; 
edifici» scolastico (| e ci fanno pensaré al buon cuore di 





schell ha promesso la sua opera per 
ottenere dal Governo, de ossibile, la 
somma occorrente, pagabile con.l'am-|vane d’ 

mortamento del capitale senza pa- pero: è De, maogtro' Quoglit” “fa di 
gare gli interessi. Certo non sarà fa- |festeggiatissimo e clamorosamente 


cialmente dei giovinotti che -fanno 
















paesando:dalle paroie ai fatti Je Cal. Ricorsi tassa famiglia. il & 
i, 7 caterra infuriarono cotitro la Paine. Agvoglie i iosa di oretta co. Fanno AI 9 Sole A dieci-|19, riscossa la mesata di L 
non meno di L. 150.000) l'on. Hier- legro e giovialone dei ‘friulani ;. spe; reda:colpendola a pugni, a calci,; afAntonio, Bonini cav. Aristide, Levi avv, mila per uno studio teorico e -speri.|V®Va posta nella tasca destra della 


i ì Giov., Tosolini suc. Frano., Arlis Giuliano, i 
colpi di-ramaluolo tanto da Prof] fi ncini Gina, Lescorio. L'bcello. Actortié | mentale ‘Gblla.« messa a terra > negli |giacchetta che aveva appicato nel 


?, È i iogincfrariead: i braccio ed. alla testa; 1 DI : srt È * , 
all'amore. E di questi non più:gio=[jello ferite: che il prof. Accordini Cao ta ia evr. fotipes, rane impianti elettrici industriali; ‘ [Casello vicino. al deposito. Uscito 


dopo pranzo fu sul. juogo il nostro 













i Chiusaforte; Raccolta: Concorso nella spesa nazionali. 


la:fonte is l'emissione dei mandati d'utticio — 


“Giunta. All’on. vennero. esposti Ino molte volte‘colla mente a ragso:|4! 
ma gioni, Pobleni che nell’ interesse | migliarli ai migliori delle più buone 
ella città reclamano uns ‘sollecita (operette; e che sopratutto ci .tichià- 


ché-dire:‘con la nuova venuta e |ventivi 49li. Aatorizza l'eccedenza detlafbre 1900 ha indetto'i seguenti:con- 


Zanini, un tiziò 


‘anui 14-6:sua madre Teresa, notis-|ranicomio provinciale. Esprime parere fa-l'on. Morpurgo e il cav. Minisini sa-| Per oltraggio 








sima perl suv carattere -bili080,|vorevole.— Talmassons. Ampliamento ci-|pranno attuarle. i $ 
s'avvicina-loro un'altra . donna; difmiteri: acquisto terreno. 1d. Id, — Sau pr Iniportanii concorsi inter: Lreniolonz fu pronao; dal ‘vigile 
nome-Emilia Laureda in Bernardini [Costruzione casa canonica. Non approva n 5 ly uvato dal vigile. vurale 


neora”l6 proprie ‘generalità. 


5 E ‘ord L . 
La Teresa Calcaterra trovò. subito] Rivignaso, Tramonti di Sotto. Bilanci pre-|e Commercio con.decreto  ‘1-:-diéem-|nantatore derubato della mosata, 
( k 





sovrimposta. corsi internazionali che-si: chiude |Ieri nel pomeriggio il ‘deviatore 


rò:guaribili in 10 giorni. NeifRaimondo, Trenionti prof. Fausto, Pannatof | È È 
chiaro g 8 prof. Papinio; Ditotti dol .. (Giuseppe, Fer-{mila per provvedimenti atti:: ad : è) 


gile detrarre la. somma dal primo/applavidito. {maresciallo dei R. Carabiuieri; ma/.sere-avv. @, B., Pirona doti, » chiosa ai quali:sono esposti. gli-ope- 


fondo stanziato dal governo (12. mi-| ‘Mentre.infatti' io termino queste {1® 


lioni) essendo probabilmi , ì rudentemente la fuga. ° 
) probabilmente ormai!note, la tela ‘cala fra l'entusiasmo li cine nun Missittini, nieppi Tremonti Angela, Michieli |e alla lavorazione delle; pelli, e Il 


Eenesto;:-Berietti ved, Fa D'Angeloisti altri.che si chiuderanno: i tore di pianoforti cadendo dalla bi- 
{cicletta ha riportato una ferita al- 


deciso al migliorametto; delle scuole) dell'affollatissici fco, i 
i: TA i n OLE o:pubblico, il quale 
dell'Italia meridionale, ma si sentirà |insistentemente acblama maestro; are 


Palmanova .al confine, ‘si trova inltigti è suonatosi: =Un:capolavoro dello scul: 


condizioni speciali. Vennerd' ‘trattati 
altri: vari argomenti :come.--l'acque- S..Daniele. 
dotto, 1 Rumeno di guarnigione ‘in-{__ Funerali 

no a che il deputato confessò nonifr,.; io} x ; n 
sapere nulla di più dei asi-dice ». Sin Teri, allé sedici, seguirono i funérali 
daco e Giunta accompagnarono 













nate avevano già 7 -eiogra n osti. ) 
due: fòrseni già presa Respioge 1 ricorsi: Cappelli Aleasandro, | n; deile concerie addetti al trasporto] — Pedaland 


rè G. B.; Faleschioi, Erminia, Anna nob. 







Da Portogruaro | |granc,; Errani Artar», Magani Renato, Mo prile 4914. 


dolo-Lorenzetti Emma, Mal»gnini Giacomo, p E 
tore | Gosnitivi ‘Renzo, Pattarotto. Giov., P.il:|, Concorso col:-premio di lire que 
i Dichiara irrice.|tromila per un. apparecchio - da--in-|m 


miilo — Tol-[stallarsi accanto:ad:una:puleggia:mo-]gi 










Gigi De Paoli. 


Luigi Pedna fu Francesco d’aoni 


oncorso col. premio di tire - dieci-|per circa dieci minuti, quando' rien- 
trò 8’ ‘accorse che gli erano Jatate 


Tero -Valent., Mai: dott: Emi alta Ro-f minare i pericoli di infezione carbon-|rubate:le 55 lire, 













55, Va 












Denuneiò il fitto alla questura. 


signor Fabio: Francescato ripara- 









indice del naso; esccriazioni. al 
ento e alle:mani. Guarira in otto 
orni, 









Zamolo An-{trice per. effettuare la. ‘montatura OLII III 


della cinghia. relativa ‘durante. il-mò: 


Concorso col:premio. di: lire: qi 


deputato a visitare i i adiacenti {115 A n È et x 
pi are i.locali. adiacenti all’amore della famiglia, a soli ven: |: Quella egregia e ‘cuita dama che]. Udine. Tassa-famiglie. Ricorsi di Pontoni{tromila per un apparecchio .traspo) 


al palazzo municipale; dopo due ore 
e mezza circa, il. nostro. rappresen- 
tante lasciò Palmanova: non ‘senza! 
rassicurare nuovamente . la rappre- 


ni, delle speranze rosee, delle. iri-|B. 








descenti visioni dell'avvenire: Buona | fig " 1 i ù 
sentanza comunale del suo appoggio} Mite, dal volto geniale, soffuso dafallo scultore De Paoli la decorazione] metiecezinizioionzionezinIzze \renti e montate su alberi di. diame= 


Giorgio.-o Calamari Domenico — Attimis. 


ticinque anni, nell'età dolce dei so-{è la-sighora: Alba Venanzio vedova] vendità légnami boschi :comunali — Bici:|tabile il quale si:-presti..ad:::esegui; 


‘gamo, di comune accordo con lalnicso. Mutuo L. 32000-per. acquisto focvle fla.-montatura di cinghie: su puleggi 
lia-:signorina Adriana, com Cossetti: aventi diametri:fra-ioro poco” diffe 









STATO CIVILE 


sjjdella povera signorina Argentina Va.}sione di ammirare nei nostro ci vimento, È 
risco, da irreparabile morbo rapita |tero una nuova opera d'ario, Ri Bollettino settim. dl ‘25 sett. al 1 ott. 1910, 


Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 20" 
» morti t _ 
v Esposti 2 












® 
Totale N.0 39 
Pubblicazioni di Matrimonio. 


e massimo interessamento a vantag. una leggera espressione . tristezza, | della ioro totnba di famiglia. È Par-un:mùd di dì. tro alquanto diverso, i Adolfo Pontoa sarto con Teresa Pisolini 


gio della nostra città; 
Tolmezzo 







di serra, schiva di ogni divertimento, 





=> Tolmezzo madre adorata e della sua’ fa 

È 2 famiglia: 
Sappiamo che il 27 scorso rese fuj I solenni funebri tributati riuso 
portatò davanti ‘al Consiglio di Stato Irono. an’ imponente dimostrazione 


quasi :presaga -dell’immatura.-suaf L'artista ‘assurse tosto ad una i 
fine, visse come un melanconico fiore | concezione originali è profonda: A -Meni Musso. | mila per, un apparecchio atto. :ad eli-|con Giovanna Mondoto contadina, Umberto 
minare i pericoli. che; ‘nella ::lavora-|Zsmarioli fabbro ‘con Adele Bergamin orla- 


rappresentare potentewente tutta dal E ‘disin ole a chest mond'no "l'è pareli I 0 ‘con 
° [zione a freddo dei metalli, incontrano trice, dino Tonizzo ingegnere con Angelins 


— Ponte Cavazzo --Verzegnis|tutta assorbita neli’ affetto della‘sua:[psiche umana nell'ora suienne della| comò ve’ la satùi, como e! ata ban: 


a, rendere quel processo che - cui'o' al è sao; l'8”difortune pon: —|gli.operai nell'effettuare l'introdu-|M0! 
iti-stadi si svolge dalla desi-|.: nuiattri no i ocdi dott el soreli... 
‘Veemente ed amara fino 


Concorso col premio. di lire due»/tsssitrice, Giuseppe 







Basaldella mugnaio 


ro agiatà, Giuseppe Fior agricoltore 001 
ria Viriti contadina, Pietro Sello mura- 







zione fra i-cilindri dei:laminatoi delleftore con Dino. Floreua! contadina, Giuseppe 
bande e. delle:lamiere -di piombo,' did’ Arienzo professore di musica con Sto 





Il progetto pel ponte sul Tagliamento |'d'.affetto ‘e’ di. compianto:generale;'* [alla calma rassegnata ché. guarda -aliEI dett, no "l8-ca d fl è antig e viati stagno, di rame e di.ottone. vanna Ronoris civile, dott. Attilio Uva av 






fra Tolmezzo:— Cavazzo. =Verze-| Precedevano:le insegue ‘sacre 


Ù di: 
gnis e ciò dopo oltre un‘ mése‘dac- guite dal clero salmodiante. . 7 Egli ha:colto lo spirito nostro nelle |. so ta lis mes idài Popri no ’l ven 


il progetto stesso dormiva neglil: Venivanò poi. le ‘cototì 
archivi del Ministero dei L. L.‘P. P. {mano da pidtoso signorine; dei 
‘Attendiamo l’esito della -discus-l'Allatere e famigli v fa 
sione. pi 






Hate a; “dell 
Milani, della: famiglia’ S, imbergo, | di 


+ La seconda:-della Schiarnete. | Moarda, delle<a 

n S 1 e |Maiglia Frittaion. È 
(Dott. Al/a.} La puntualità non' è il uella “della: Madre: desolata’ era 
forte dei signori di Tricesimo ; sono! deposta sulla ‘bara, portata a'bracciaj to: 
infatti le nove, e, per quanto i posti | dalle amiche:della ‘povera estinta, si-}" 





sieno gia tutti: irhpegnati:--6*P.or: ‘gnorine Anna Bissutti, “Cesira Bi ih i 
5 E i lesiva --Bia-{turale :citique ‘figure angeliche id 
Gheetra 00) aimipatie prc PO; (già (butti, Rosa Borletti e Amelia Zaguio [alt 1° Dolo 5 cadi 
ato re 10 (altre corone erano deposte‘su] carro[il-volto-entro le palnie, il Pianto che] ipys gi 133 c 
Ta ovo o Rn È o i O” lin d’acordo, ma.,. |stampato il nome ‘esatto ei lettori seppiua  Netiaa di i 4 12,,0i 
Sfogo: alla ‘piena del ‘cuore, il n : È V.avranno corretto da.sè, irattandosiiCominotto di Sarite ai 'atoi 1 La 


di un nome assai con sciuto, come Vincenzo Bertolo fu Giuseppa d'anni 67 
È È 4 &gricoltore, Ani $ ì 
quello di uno dei prodi. caduti per tini, d'anni 79 ville Vga Dali Gi 


indid di di: l'omp, s”alsia ben, {la Patria nella battaglia del Volturno. | nut coniuga Cristia fu Antonio d'anni Ni 
ug villica, Adele Leneddì di mesi {1 Gio» Batte 
Colosetti fu Giuseppe d'annì BI pascivea- 


spettacolo, moltianvorasi fanno a-fgi prima classe, chè 86; 1 ) 
spettare... Mentre serivo, però,:i ri: dop . Reggevanò i ceordoni Ton di 
JoIdASI si SUS o'-ad Gecupare ici 
i Jorò posti, ‘richiamati’ dalle note vì: i ina: 
vaci dell'orchestra: che'ci ‘fa :ripen- gua, Seguivano*il "serra: Mer RIA IO, 
sare ai bei ‘tempi del-carnevale.:. .lîerno, sig. Pietro Allatere 0 

i 


‘Bombardà,‘delle‘amiche è: della fa-|dove.ogni canto ha la muta eloquenza 
Si codel'’suo protagonista, ma se ‘o soi senze-un-boro 8 plen di fan... 


‘nell’ alto leli, e finalmente tutte 







con’ùn palpito di sparariza. e *o devi vé un ghavatt-dur come un.ien $ Chiunque ititende partecipare a-uno SoGaiO-00n ARMATO Mosso agiata. 
i È dei concorsi deve presentare domanda Albino Oodorino costato Rosa Tirelli 
- A is 8: prof I rà 9 eun 
‘asi: supreme, lo. ha. dominato, ‘ no "I y@l.penétra fal gaò. garneli, per iscritto non più tardi del:30gen- ‘casalinga, iorendo” Muoin” ruignao con 


sfolgorare” sotto «ta-ca= 






naio 4914 per..gli ultimi.tre:non:piùfArmellina Rizzi soggiolaia, Giovanhi Smre- 


iglia | ratteristica luce di quel'dato istante‘e | Ma iò 'o pensi cussi: = Va:ben sei san, {tardi-del:30 giugno 1914 per ‘i pri={cher muratore con Ida Sgobino tessitrice, 
+ Gio, Batta  Blasoni agente. :di commercio 





Lc [Mil ella - famigl ilimber quell’emergente sentimento. L’o-| senzo piasîrs di miedi e' di:speziar..; [mi due. con Eugenia Pleiti Gigi 
Tricesimo si dei fratelli‘e' cognati, ‘della ‘famiglia | pera‘attuale del De Paoli è un poema |: ma se, par cds, mi schéd doman l’afitt, |— Mrrata-corrige. ; Fdignotto "Meosanico  con* Mata: Piu, 


Nell’ articolo” pubblicato ieri a’ pro-] gal 


nido semicircolare del no'; corpo d'un jibati-biel'no mi par posito del 1 ottobre; iricorsero. pa- 


evo, ‘il’ Dolore che nascoride guzzi. Del -resto, giorni sono abbiamo | seg 





‘col:dito ismperioso sui abbr: A-Zuan-da blole 


Issa gli occhi pior: po dìsi rico e di fortune pie, 











tipografa, Silvio Toifoletti' barbiere con A- 







ia Martini sarta, 
Morti 







recchi errori di stampa: ci'limitiamo! Lui i È 

È limi gi Bevilacqua di Michele d'anni 20 
meter iP ; ti a correggere quello di un cognome:|agricoitore, Giuseppò Cadelli di Gio, Hatta 
nstel #' ergono al Ma- |tjain 30 fotombar, *. dove è ‘stampato Fantuzzi ‘Vittorio. dano 28 Agricoltore, Cecilia Miotti ved. 


Z n i snta-| Gervasoni d'anni 80. cossiinga, Domenico 
‘uan do blote. |di Venzone, andava stampato Fanta-|Gertasoni d auni 80. cossil orale di: 







pe Stottolo bracciante -d'anai 45, Giu 







uesto teatro infatti id i ‘gua! RO Agora Ot an r. i Ra fr 
Q Hi. marecco sl {Milani Giovanni, Bombarda: e Ola |codeste figore simboliche le’ vedi] s‘imehe.a I'0 seazeun rà sott elsoreli.| E gue errori capitarono' proprio |dolo, Ssbestane dora ni Bi pascivon; 





zarsi la:tela., e la signorina» Lidid/vino, i cugini Conti i 
a tela... e la d nti” AU © 
Di Marzio:comincià il 'anò monologo ‘nes di si imbergo; teorie if tin 
Rosina ché.se' sfoga con una dicitura tere, Bomabarda, Azzolini, ed altri co 
svelta e disinvolta; che. ci'‘riporta giunti. ‘Poi'un a 
per un momento ‘ai ciacolezzi’ dellele zi; 
donne di ‘Csnnafegi ?. chianiatataella: 
alla. fibaita con ripetuti‘applausi, “ai; 
quali viene a ‘rispondere: con’ uîa|- Dopo l'assoluzio 
grazia. veramente... veneziana; = silla no “Chi ra ai 

ni 







i ud Si 
Quindi cdinincia Îl protudi Do 
peretta; suonata molto“bane*dall'o 
Ghestra; e chilso di vivissità 

spplausi; diretti in modo sp 





\ssunte, ficate, compenetrate in {Paraltri.. 0’ ti dirai :s0i grîe e violi, 


nella prima ‘quartina dell’affettuoso|45 muratore, Clara Weigloffer di Giovauni 
pi q 





di.donna che-le precede! e no erod di vé-il'chàv dir come un len; | sonetto col quale il prof, Bindo Chiurlo|l’ anni 27 studentessa, Franoesso Pedericis 


“{fu Luigi d’ annì 79 tintore, Gacomo Moli 


na::commovente : Preghiera! ma-cuaichi “volte ‘a pensa-ibu dicéva-la sua dispiacenza:nel lasciare | naro, ft Piotro d' anni 98 possilante 


intro; prona «sulla. pietra ‘che 
ri:morti, * + * È i 









Ti déi l'osempli 3 cumò-no soi san, ‘ogni modo; ristampiamo 
’o-mi:so fatt amis miedi e-speziar, E° tornin da dulà:che han-vilegidà 
è grazie Dio; a no'mi #ghed l’afitt. r scalare, è storazz, la buine: int 


ergamo; Silvia. Bonis:Venanzio, Li . e ognin di lor.un gran bisugn at sint 
naveltura: lergamo e Pietro. dott,| 4 06 valino i bez, soriza apetitt?... GAETA REGALI de 1a Cna: 


;l'altra. è dedicata ‘con’ bella |--F-alore 1... Bratt l’a-vivi 6 piss nus pie TEATRO SOCIALE, ‘ 
0 era: e COGicai ‘af mal-opar di fan. 7 






Oggi rappresentazioni: continuate 
dalle ore 16 alle 22. 


Estr. £ ottobre 


unn6-sai-08; ut dubi ni TI garneli. Udine: ma errori. facili <a. «essorel: ‘rotuie 16 dei quali fonenti ad 
«scoperti »_ dal Jettore::e ‘coretti.-A [altri Comuni, Sl to apparieneni a 


VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI . 21 
PALERMO 70 
ROMA 79 
TORINO 39 


BEESS E 
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Pa 


logiche 
mintep 
541 7° 


APPOStAg 
iene qy 
lorno, ri. 
r80 i 1), 
a Pertur, 
pre più 
Mporaty. 





noi di 
ttore 5, 
: Priyo 
108,50, 
lo ire 


0. Ri. 
prece. 
BÌ live 
\ di 
il mi. 
di ri 
nulla 
> solu 





Erri Fa 
Pubblicazioni friulane. 
Frate Enrico Fanzio. 





regregin uve n i 
" Leo, dilicentissimo cultore di 
Der friulana. continuandò | opera 


ni i (7, ” 
St 'intorno a I friulani (ignoti) «Con 
autori fa pure, 

zia, ha ! 
tn lodevole per severa eleganza, 
la biografia di Frate Enrico Fanzio 
Ja della serie: i primi due Con 
sultari 
gini si occup 
Moptegnneci € 


» della Repubblica di 


id sono Don Artania d 
Frate Paolo Caletti 
Enri É 
nelle trarquilitasiona terra di Resna 
da fi miglia ragganrdevole nella pri 
ima metà del secolo 
pipote di uno fra i 
risse i ( 
Mitorati del friuli): 
Fanzio, servita, natu put 
nel 4607 e morta pei 4 
n et 
Tea essersi notevolisente distinto 
pegli studi teologici. ui 
Frate Enrico, iniziato dalla pronria 
famiglia alla carriera ecclesiastica, 
fino da ginvinetto entrò nel convento 
dei padri serviti alle Grazie. in Udine, 
e quivi rimase fino a che la Repub- 
blica di Venezia non le innalzò agli 
opori della « Consulta », per quindi 
farvi riterno nella sua terda vece iaia, 
e quivi morire. Di lui noti ci Fimane 
gono vpere a stampa; almeno l’autere 
Don è riuscito a rintracciarne alcune, 
nè Jo stesso diligentissimo Liruti — 
unico a tramandarlo ai posteri een 
un brevissimo cenno -- ce le ha ri- 
cordate. « Non abbiamo quindi (sog- 
giunge l'avv. Tassini) che il mate- 
riale delle sue scritturo raccolte in 
sette volumi e conservate presso l’Ar- 
chivio di Stato si Frari di Venezia... » 
Riservandoci di leggere con mag- 
gior aglo il volumetto, diamo. qui il 
sommario di esso, dal quale i let- 
tori possono formarsi una chiara i- 
dea della importanza di questo nuo- 
vo st dio e della grande diligenza 
con la quale fu condotto, — I Prime 
notizie dei Fanzio « Sua ascesa alla 
« Consulta » della Rebblica di Ve- 
nezia e delle vicende ivi occorsegli. 
— IL. Dottrina canonistica del Fan 
zio - Sua cooperazione e nuove serit- 
ture temo al famoso decreto 7 set. 
tempre 4754 - dell’inquisizione nel 
diritto canonico e nella Repubblica 
di Venezia - Delle immunità, idem. 
» Del privilegio di foro, idem. « Della 
sospensione a divinis, idem - Nuove 
scritture sull'arcivescovato di U- 
dine - Del vescovato di Adria. — 
HI, Ultimi cenni biografici di Frate 
Enrico Fanzio -- Notizie di Frate 
Paolo Canciani « Appendice : Indice 
generale per materie delle « Scrit- 
ture » del Fanzio. 


ha risposta del Sindaco di fincona 
nl telegramma a dei superstità 

Pubblicammo l’altro ieri il tele- 
gramma diretto al Sindaco di An- 
cona dai tre superstiti dell’ assedio 
di quella città, nel 1860, signori cav. 
Ermenegildo Novelli, Beltrame e Pic- 
coli. Il Sindaco rispose col seguente : 


Cav. Ermenegildo Novelli 
fdine. 
Ancona, f, ore 20.5. 

Ai superstiti di Monte Pelago e 
Monte Palito, che han voluto inviare 
ad Ancona il saluto esultante nel 
cinquantesimo anniversario della sua 
liberazione, esprimo la gratitudine 
imperitura di questa città; e prego 
Lei di rendersi interprete di questi 
sentimenti presso i suoi compagni 
d'arme. 

Saluti cordiali. 

Sindaco 

Bonarelli 
— Per le signore 
La ditta A. Zuliani-Schiavi, si pregia 
avvertire la sua spett. Clientela di 
aver ricevute le ultime novità per 
l’entrante stagione : Mantelli, Pa- 
letots, Cappelli novità Parigina, Ve- 
stiti tailleur da L. 40 in più ecc. 

Le signore hanno da scegliere in 
un veramentegrandioso assortimento. 
— Bollettino delle finanze. 

Personale delle intendenze:—Lori 
vice intendente è trasferito da Udi- 
ne a Padava. 

Personale Gabelle: Pantano ufficiale 
trasferito da Pontebba a Chiasso. 
Mousci ufficiale da Palmanova a 
Mondane — Zannoni volontario id. da 
Verona a Pontebba. 
— Cadendo 
il ragazzo Guglielmo Ubittaro di Chia» 
vris è stato accolto d'urgenza all’O- 
spedale per gravi lussazioni riportate 
al braccio sinistro. 
— In rissa 
Antonio Variolo fabbro, d'anni 38 
da Pordenone, ha riportato in rissa 
ferite da taglio al cuoio capelluto 
ed alla regione parieto-mastoidea 
sinistra. Guarirà in otto giorni. 
VELULILIL EU LLILILLALLOLIOAO. 
Comunicazioni varie 
RICREATORIO 4 CARLO FACCI D 

Eccu l'orario programna fissato 
per oggi: : 

Passeggiata campestre — Giuochi 
e refezione — Partenza dalla sede 
del Ricreutorio ore 14 — Ritorno in 
città ore 17 circa. 

UNA RIUNIONE DI FERROVIERI 
E POSTELEGRAFICI. 

Il Comitato sezionsie del Sinda- 
cato Ferrovieri Italiani, Federazione 
Postale-i'elegrafica e personale della 
Veneta invitarvi compagni per do- 
mani sera, Lunedi alle ore 8 ad una 
riunione inVia Grazzano N. 6 (sopra 
la Farmacia De Candido). 

Oratori per detta riunione sono! 
l'avv. Giovanni Cosattini, il dottor 
Ernesto Piemonte e il Segretario 


letterati 


egli in Qualse 





Dionisiv Tassini di 


a pubblicato, in edi- 


friulani dei quali VP avv, Tas- 
ico Fanzio nacque a Quelso 


colo decimuttavo, Era 
di cui 
i Liruti (Notizie delle vite dei 
padre Bernardo 


nel con- 
di mente Sanario fa Toscana, fil 























































Cronaca dello 


ci scrive  preganioci di render not 


luog» domenica 25 settembre su 


una ditta locale. 

Ci a scanso di 
rionche di erronei apprezzamenti 
MILE ELLI LS ICI III L ACETI ILA 


i Perchè fu arrestato 


del Piecolo di Trieste. 


certo Heidenhoffer, sono stati arre 
data luogo n questo arresto va cer- 


25 scorso sul 
quale’ l' Ambrosich riferiva che, mu- 
nito di uno speciale permesso rila- 
sciatogli dalle autorità militari, si 
era recato ad intervistare l’ aviatore 
Mikl, che sta lavorando attorno ad 
un monoplano di sua invenzione. 
Il Mikl — un volontario di un 
anno della marina da guerra — pur 
csservando al corrispondente che gli 
era difficile concedere delle intervi- 
ste, dato il segreto, contrattuale sta- 
bilito fra lui e le autorità militari 
che misero a sua disposizione |’ offi- 
cina del'’arsenale di marina, gli a- 
veva mostrato il suo appare:chio. 
E il giornalista aveva completato le 
notizie avute dal Miki con altre at- 
tiote a diversa fonte. 

Gli arrestati banno subito un mi- 
nuto interrogatorio da parte del 
giudice istruttore. 


Marconi raccoglie con gli aquiloni 
telegrammi scamblati a 5900 miglia di distanza 

'l'elegrafano da Nuova Jorck : Ier- 
notte Guglielmo Marconi è riuscito 
a raccogliere alcuni dispacci scam- 
biati fra le stazioni radiotelegrafiche 
di Clifden in Irlanda e di Giace Bay 
nel Canadà. L'esperimento è stato 
compiuto per mezzo di aquiloni lan- 
ciati a un'altezza di mille metri e 
comunicanti con la terra attraverso 
un filo di ramé. 

L' antenna ricevitrice ha permesso 
di ascoltare le comunicazion passanti 
fra i due continenti le cui stazioni 
radiotelegrafiche distano da Buenos 
Aires 5900 miglia. 


HI buon accordo continua sempre... 


Oggi, il co. Aehrenthal lascierà 
Torino. Sui risultati del nuovo ab- 
boccamento col nostro ministro degli 
esteri, l'« Agenzia Stefani» comuni- 
ca: Le conversazioni avvenute a T'o- 
rino fra i due ministri degli esteri, 
conte di Aehrenthal e marchese di 
S. Giuliano, sunu state la continua- 
zione naturale di quelle di Salisburgo 
e di Ischi, nessun fatto nuovo, tale 
da mudifivare la situazione interna- 
zionale, essendosi manifestato nel 
frattempo. 1 due uomini di Stato 
hanno constatato nuovamente che 
essi, d'accordo con il gabinetto di 
Berlino, coperano costantemente e 
fedelmente ai tini pacifici della Tri- 
plice alleanza. 


HI primo scontro aereo, 

Verso le 16.15 di ieri, mentre al- 
l’aerevdromo di Faiedo presso Milano 
seguivano le gare per ìl premio di 
velocità, e gli aviatori Dickson e 
Thomas affettuavano i Joro voli; il 
biplano del primo restò impigliato 
nei duo fili tenditori fra il carello e 
le ali del monoplano guidato da Tho- 
mas. I due apparecchi precipitarono. 
Entrambi gli aviatori si ferirono gra- 
vemente, Furono trasportati nel ca- 
pannone della Croce Rossa. 
Ecco il responso medico: Dickson 
commozione viscerale non grave, pro- 
guostico riservato, Thomas ferita alla 
testa e alla faccia non gravi. Progno- 
stico non grave. 


LLVI EEE ZELL ALLE, 


Notizie in fascio 

— leri a mezzogiorno ebbero luogo 
i funerali di Chavez a Parigi, erano 
presenti anche gli aviatori Leblauc 
e Dièriot; il corteo grandissima. 

— A Lus Augelos di California, 
nel giornaie «Les Times» è scoppiato 
uno scicpero fra i tipografi. leri al- 
cuni di essi Janciarono la dinamite 
durante la tiratura delle macchine. 
Gli uffici di redazione e amministra- 
zione andarono distrutti; vi sono 
circa cinquanta vittime. Seguì un 
incendio spaventoso; molte persone 
cercavano salvezza gettandosi dalle 
finestre. Al momento dell'esplosione 
lavoravano 300 operai. 

— A Cormons, in una cantina, 
lavorava tale Giuseppe Prestento il 
quale, di tra Je armature sovrastanti 
a un pozzo profondo, scivolò preci- 
pitando e rimanendo cadavere. 

— A New-Iork ieri è rimisto ue- 
ciso uno degli automobilisti concor- 
renti per la coppa aVanderbilt» es 
sendosi rovesciata la vettura in cui 
trovavasi: il meccanico ha pure ri. 
portato ferite gravi. Nella corsa due 
automobili urtarono contro un palo 
telegrafico : i meccanici sono rimasti 
gravemente feriti. Uno spettatore è 
stato travolto. Pure nella corsa l’au- 
tomobile di Chevrolet è precipitata 
su quelia d'uno spettatore; il mec» 
canico morto e molti feriti. 

— Nell'isolotto di Pantaleo un 
ricco museo è stato saccheggiato : i 
danno è di 100 mila lire. 








Varecchina 





della Federaz-Post-Teleg. 


- ha CURA pù eli De 





(Vedi avviso in IV. pagina). 





ozone 


sport 
L'unione ciclistica di Cussignacco 
che le corse ciclistiche che ebbero 


ij pere rso Udine-Palmanova non fu- 
rano da essa organizzate, bensì da 


responsabilità 


il corrispondente da Pola 


Il giornalista Francesco Ambrosich 
corrispondente da Pola del a Piecriv » 
di Tricste, e un giovane suo wnicu, 
stati per spionaggio. Îl fatto che ha 


cato in una corrispondenza comparsa 
« Piccolo »° nella 


ssi seni i di dona è L'AMARO BAREGG 


Patria de! Friul! 2 Ottohfe 


e | 111100509 Copolo 


Teri (}le ore Bio provvis:rmente mo- Callista 
riva Via Savorgnana N. 16 


Giacomo Molinari Cercasi ragazzo 
d'anni 32 


per studio. Rivolgersi F. S. pre: 
La moglie, la figlia e parenti tutti |SEERZia A. Manzoni e° 0. 

ne danno addolorati il triste annun- 

cio, 
I funerali seguiranno slle ore 45 

partento d«lla Csppel) : del Cineitero. 
Udine 2 ottobre 910. È 


Municipio di . 


Marano Lagunare 


Concorso maestra 

. A tutto 15 ottobre p. v. per.la 

scuola di 2.a e 3.8 femminile collo 

stipendio di L. 850, per l' anno 1910- 

1911. Rivolgersi segreteria. 

Siadaco 
Marin 


n 


€ASA DI SALUTE 
Cav. or Sa Mussari + 
Auto doit. R. de Ferrari 
Comunicato 


lato di seiatica reuma! 
gine, mercò la sua effiencissima cura è 
completamente ristabilito in salute ed a 
mezzo l' os rime la sua più viva rico 
scenza. Con tutto il rispetto 
li sindaco 
PINZANI 





di aitri soffarenti. 


RIDIRE AITATAALITZAIIA 







Nobile gara 
i a Vicenza dal raedo 
con cui si esprimono i malati gua- 
riti delie Pillole Foster per i reni 
sempre cen la stessa sincerità e spen. 
taneità essi narrano ciò che soffer- 
8ero un tempo e come stanno ora” 
Nell'interesse degli abitanti di U- 
dine riproduciamo quì il caso della 
signora Dorotea Delta Negra, Via 
Porta Padova. 41290, Vicenza: 

«ll gran bene ricevuto dal vo- 
stro rimedio mi esorta a rendere 
noto a quanti pcssono avere inte 


Impianti 








— Unica Fabbrica specialista 
‘Pasquale Tremonti 





Esse mi hanno liberata da un male 
di schiens che mi torturava da ben 
dodici anni. Naturalmente questo 
male l'ho avuto ad intervalli per- 
chè altrimenti mi sarebbe stato im- 
possibile sopportarlo, tanto era la 
sua violenza. Esso fu causa anche 
di doluri alle articolazioni e parti- 
colarmente si polsi ed alle ginoc- 
chia al punto che non potevo pie- 
germi sulle gambe quando avevo bi- 
sogno di chinarmi. A letto non po- 
tevo dormire che cun una costante 
agitazione ed interruzione del. sonno 
che potevo prendere soltanto stando 
supina. In qualunque altra posizione 
la schiens mi doleva. . 

«Al mattimo mi alzavo sempre 
stanca; il mettermi in piedi e il 
vestirmi era un vero calvario di 


(ex Donadi) 


ordine, Sede splendida ed eccezion 
mente saluberrima in aperta camp: 
ottimi. Disciplina seria e 
glia. — Conviensi retta comprei 
dente ogni e qualsiasi spesa acce 
soria — Per programmi rivolgersi 
Direttore 


Maggiore Cav. Luigi Zacchi. 











capo. Ero sconfortata, al massimo 
rado quando provai il vostro rime- 
fio ed invero io sono meravigliata 
dei risultati ottenuti perchè tutti i 
miei mali sono scomparsi con la 
cessazione dei miei dolori di schiena. 
Jo non conosco più nessun altro 
male, neppure nessun altro dolore 
alle articolazioni. Alfine posso dor- 
mire tranquillamente ‘e riposare 
perfettamente. Sono proprio del 
tutto guarita. (Firmato) Delta Negra 
Dorotea. 
Molte persone che soffrono di sordi 
e misteriosi dolori sì rassegnano a 
vivere penosamente e trascorrono la 
loro esistenza a lamentarsi invece di 
ricercare le cause della loro soffe- 
renze. La nervesità, il mal di schiena 
il colorito giallo, il bisogno inces- 
sante di movimento, la mancanza di 
appetito, la sensazione di costante 
stanchezza e l’irritabilità, tutti questi 
sintomi comuni ai nevrastenici di- 
endono dal cattivo stato dei reni. 
’ per questo che le Pillole Foster 
per i reni (in vendita presso la Far- 
macia Centrale, Via Mercatovecchio, 
Vdine) operano delle guarigioni du- 
reture : esse danno si reni la forza 
neccessaria per filtrare il sangue 
completamente, regolarmente, ed im- 
pediscono qualsiasi ritorno dei di- 
sturbi. | 
Le Pillole Foster per i Reni (marea 
originale) si vend»no da tutti i far- 
macisti a L. 3,50 la scatola, v 6 sca- 
tole per L. 49 o franco per poste, 
indirizzandone le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione o cone 
traffazione. i 


secondarie. 


Ammistrazione dei 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLIO d'OLVA 


Garantito purissimo all'analisi 


= Campioni a richiesta » 


GRATIS 


tura della ricercata 


Mammola d 


le piantine 





a 


«SA 





titolo 


in Udine, 





Fabbrica Comenti e Calci Idrauliche 
RESIUTTA 


Premiata alle Esposizioni di Berio, Vienna: ed -Ufine 


Ampliata e rinnovata dallà nuova ditta 
Perissutti & Fedrigo 
Specialità : : 
Calce Idrauliea giudicata del tipo Palazzolo 
Cemento rapida presa, ada: 
acqui. - sfate 4 
Usafe con successo 
nelle importanti opere deila Carnia, del Canale del Ferro, e nelle recent: 
rotificazioni militari di Ospedaletto e Chiusaforte. 





JONTL BBIL 405 CESSA SIEVIIEETICONERRTA RO Î 
Sciatica Reumatica 


aectro 


malato Comari Giuseppe di Fedeio amma- 
1a destra e lombage 


P. 8, Autorizzo la $. V. Ill.ma a pubbli= 
care la presente nei giornali a vantaggio 


LATTERIE 


Pe qualumane oggetto per le stesse 


resse a leggere questa mia dichia- 
razione che la mia guarigirne è do- . YUDINE 
vuta alle Pillole Foster perì reni. | {NO | 


CONTATTATI 
Anno 40.0 — Trevise — Anno 40.0 


COLLEGIO ZACGHI 


Scuole Elementari, Tecniche, Ginna« 
siali, Istituto e Liceo. Istituto di primo 


gna. Risultati scolastici costantemente 
aterna. 
Trattamento ottimo e cura di fami. 













sofferenze. Tutto ciò mi toglieva . . 
l'appetito, digerivo male, ed era Distinta insegnante 
causa di un persistente male di|offre pensione, assistenza nello studio 


e cure famigliari a giovinetto scuole 
ndirizzare domande sub 
A. C. presso A. Manzuni e C. Udine 








si spediscono le norme per la col- 


lie{ «i 





Stabilimento Agr-0r- 


itatissimo per lavori di escavazione e sub 










"ESCLUSIVO DEPOSITO DI FABBRICI 
CONFETTURA = CIOCCOLATO: 
=== FONGARO & €. DI SCHIO = 


Via Poesia -.Palazzo Banca Popolare 
















880 





Specialità Fantasia — Giandula — Pasta Dolomiti :— Man- 
doloni — Caramelle — Cioccolato Famiglia. 
Fornitoreli | allurogariprezzi de piazza sia all’ingro#so che al minuto 


so i =}. 
D AGTUNNO - INVERNO o 


|| Reccardini & Piccinini 


Mercatovecehio 4 - UDINR - Toleforò 8,77 



























ora 
mio 
no- 














gli arrivi ‘delle. 


La Ditta si pregia avvertire che sono ibcominciati 
Stoffe novità per uomo: e per signora. 


| Stoffe da mobili = Goperte d'ogni qualità - Lana0-Grine 
Deposito biancheria di lino e cotone, corredì da. sposa forniture, 
complete per Alberghi e Stabilimenti in genere. 


ù Pezi e condizioni - vantaggiose. - Preventivi a -ribista. 
Non confondere col Sello Giovanni di Domenico di -Via dell 






























NO ISta . «Fer 
pipLomI 

TREVISO 1372 

NAPOLI 1376 




















MOBILIFICIO. 

SELLO GIOVANNI 
YDINES ; 

PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO 1° | 


BILI PARTE SEMPLICI E DI LUSSO! 
TAPPEZZERIE 












al 
a 















Non confondere col Sello Giovanni di Domenico di na della ina 





n° 
9 
al 











— Cacciaforil 


VOLETE un'arma solida e precisa ? - % 

VOLETE éivilumizzare nell'acquisto del vostro fucile? 

PRIMA di fare i vostri acquisti visitate il grande de- 
posito 


D'ARMI DELLE MIGLIORI FABBRICHE PRESSO LA DITTA 


PLINIO CALLIGARIS 


UDINE — Via Manin (ex negozio De Luca) Telef. 92 
























Premiata industria 
Mobili e Serramenti . 


SELLO GIOVANNI di D.co 


Stabilimeito elettro - meccanico 
Via' della Vigna (Porta Cnssignaeco)'- Telefono 3-79 


MOBILI 


dî lusso, artistici, comuni e di ‘qunlaiague sttle 


















{ 


—__L(m) 


Arredamenti comploti . per : ‘Alberghi, . Istituti, © ‘Negozi ecc: 
Testè premiato con'miedaglia d’oro e.jdiplorà d'onore all’ esposizione: :: 
d'Arte di Parigi. : . 

















Premiata Otfallerta” - Confetteria -- Bottiglioria 


irolamo Barbarc 


Via P. Canciani “Tolo. 2-38 








Torte è Paste fresce tuttii giorni — Blacotti musortiti d 
imarie fabbriche — Csramelle e Confetture. finissime,Cioccolai 
anduia e fantasia, Cioccolato. nazionale ed. estero: —:Spectalii 
| Cioccolato Foglia — Finissino Thè Kdavvat'in vasetti e‘scioli 
n er assortimento bomboniere in porcellana, ‘cartonaggi ‘esa 
chetti raso. 
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er i INI i e Nevrosi Congeneri guarito radicaimente col <SRLINQy 
Lo «Sciroppo Castaldini » è il sovrano Rivingoritore del «Sangue 7 î preparato medicinale vegeto-ferruginoso, Dà risultati finora mai 


delle Forze, Vitalita e delle Ossa nei Bambini o|Ragazii Machiti Bg "N ettenuti anche quando altri prodotti hanno fallito. 
ci, Serofolosi, estreman debeli; ridona loro ia salute V'e- . in ensi di Epilessia Volgare, latero-Epitesaia quanto in casi dì Epilogy 


nergia econtribuisce al normalee rigoglioso svitupp dell'orgunismo associata a dieturbì ; sichlel col «Selinol » ho sempre avuto insuporabi; 
8.1, 2,50, L. 1,50 in intio lo Farmaci — Premointa Farmacia Castal- È Tipulta i 1, Prob. CODALEPPI; 1 Man:comio G.0 dell'Ambrogiagy 
(vatoro £ Rolona: L.5 — Dromiuta Farmagio CASTALDINI dp $. Salvatore, Bologna 

















sarei TRITO a SESTRI AIRIS IRR TRE RED RI 
P unico premiato all' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI- MILANO 139 RIRAGL 
PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione accordata alle È 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato è 
a nostri Afiltteri, anche della Colonia Eritrea e della R, Marina, =rocrreceni 


P È SS Sea 8 Sai dh a È 1 L'Ischirogeno, inscritto nella Varmacopea Ufficiale del Regni: 
(DI FAMA MONDIALE umore DI USO UNIVERSALE 


d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazione 
è stato riconosciuto 












perchè non è siato giammai raggiunto nella sua potente x È 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di allermazioni, per È 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, fi 
Decano di tutti i Professori Universitari d'Italia. È 



















Dalla-Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, 


i IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOS 


L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene-perfettamente as: Imilato in tutte le stagio» 
lagti istomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specitìco per eccellenza, di 
così pronta e sienra, cle Medici e Scienziati lo hanto adottato per uso personale e, nei casi più 

referiscono a, qualsiasi preparato del genere. i È — Sani 
Lo rimedio; ‘scendo din ‘timento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici ; 
ai bambini fornisceri principîi necessarii al normale sviluppo! dell’ organismo. 


nella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi 
causa RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


i, fi #61 ‘mia: Diabete -Denbiezza di spina dorsale - Alcune forme di parniial. Impa- 
GUARI E: (Ono none Eorerania MalatttedPStomasco + Scrofola - Debelerrn di vista. S energici 
simedio negli esnsirimenti. nei postumi di fchbrl della malaria è In:tutte le convalescenze di mainitie acute e erogich 


iglia cost i sta L. 8,60 -4 bottiglie per postu J,, 12 - Bottiglia monstre per posta L.-13 - pagamento anti 
plicato parta Li BP: PENORATO BATTISTA Farmacia inglese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palnero proprio. 
i Importanto opascclo sull'Inchirageno-Antitepsi-Qlicoraterpina-Ipnotina si spedisce gratia dietro carta da visits.‘ 


H brlta i 8 al strato doll’aafro, ls ni flacs 
Ia merca Ai fabri, ia guale, Ruaita dal I sifeatio. dol ‘astero;:è Applicata eni è aartonapglo dal Hacca ca 


%& - Acqua meravigliose per duato, premiata cor modaglia d'ora 
a baso tutta vezetni Varech, piati meri) Usata a o 


freddo în risparsiaro è , metà idol aspone e dalià min) 
d'opora, Now sideve inimastellare la bianehecia; quasta, ln- 


pictamonto ‘immerse in una solazione «di 4 ftro. dt vereea | GhIGdATO Dollttini alla Compagnia “ SUN,, - Milano,:Via Gesù, 2, 














Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non Fho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. 

Il mio silenzio non deve ascriverloa pigrizia a negligenza, ad altra ragiorieo pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso, ed a lungo, ilsuo trovato tera. 
peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, Î veramente ben effetti ottennti. 

Senza alcun dubbio, devo all''Ischirogeno il ricupero dell'appetito tquale da a6aì son 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di ci 
guenza, della nutrizionein genere, la quale era, in principio novembre, assai «feperita; 
“4 In seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. » 3 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima atima 


Dovotissimo GIUSEPPE ALBINI 
i Pisettore dell' istituto di Fisiologia sperimentate nella k. Università di Napo 


“qui irta di fassioni abbia si dani e 
2 ROrori, gui sonra al riporta Hi Fassi 3 guardie del patio contro Se Sostituzioni s de 


CHINA Macchina per scrinare Amaricana 


Pagamento 


Lire 10 


mensili 





ibelli, 












ERE 





















ATIRSREIRIE EA 











È, 

















CONTINENTAL 


non si è appagata di signoreggiare le vie terrestri can i::suni 
impareggiabi i Pnenmatici, ma ha pure arrecato il più grande 
ausilio alla conquista dell’aria. i 

Infatti .tutti i grandi viaggi aerei furono compiuti con Tele 


Gommate FrÉ 
La 25 - 6 - 1909 R.a 21 - 5 - 1910 Ba 2- 6- 1910 
















pietamente -inamersa in una soluzi 
chinaogni #0 d'reque per 8 ore circa; in /ine ‘sciacqnat- 
per bene. 4 caldo 41 litro ogai 60° el'acqua, immer- 
sione 4 vre. Si erra e non s'ottiene alcun effetto buttando ! 8 
la soluzione snlla biancheria. La Varecchina toglio ogni su- 
ilicium>, ogni macchia e è alla biancheria un: candore, una 
morbidezza mai più vi.t:, par consorvaadola molto più 
ite buca:n. La Varecchina, iilsiotottuute e i 

serve impareggiabilmoute por pavimonti, pa 
14 0[0*im'acqua calda a se 
Stoviglie sco. È usita: 201 cottegi. albae- 
ghi, ospedati, stad.limant: ideoterapiei, tinog: La « Vera 
Varecchina » von ba nulla a che fare con altra lizcive liquide 
che vengono faisamenta verduio par Vacsschina. E solo la 
M Vera Varecchina » che non può corrodere la biancheria. 








usa: | 





Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TDNIOO BICOSKIXTA NECA 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA mu TRIONVANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 



























Le tre traversate della Manica 







da Blerlot su da De Lessepss dil'Roîls su Comperatela nei nozozie ov' è esposta la tarza metallica bleu gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di ‘tutti, e. nella 
monoplano Bleriot su monoplano Bieriot biplano: Wright È VEVVIME I Di ener Arre ETA 7: Pi nea dai FapcieE lenendo tanti dolori © rendendo Salute, forzu, vigore 
i H de izzi) Sì ad ammalati di 
Agosto 1910 - Circuito dell'Est km. 800 da Leblane su Adriade Tambari ital, Udias"(Y. Duodo 24 0. Lizzi) É 






Nourastenia, Esaurimanto, Impotenza, Paralisi, ecc. Cone 
valesoenti per qualsiasi morbo» ' 
Trovasi in tutlete Farmacie. 


monoplano Bleriot. 


3 Settembre 1919 - Parigi - Bordeaux km. 250 da Bielovucieh su 
ERE biplano Voisin, i 


Scoccimarro Cesare. 
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Usate l'acqua chiaina. Manzoni. 
dtenaliio “NOLSELLY,, 


La più semplice 
sla più econoinica 
Massimo rendimento 
Costrazione: pertetta 
Vendita esclusiva per Visalia 


ATTILIO SALVADE' 
GENOVA 
Cercansi Azeati 





Continental Gaoutehoue & Gutta Percha. Gi. 
; Via Bersaglio 36 - MHiANO - Tel, 20-45 
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S. Donà: di. Piave (Venezia) 
Unico produttore del 


GELSO TRENTIN il 


innestato sulla radice. — Gelsi. foggiati per alto fusto, per ceppaie e 
per siepi. — Gelsetti ‘per vivai —Piaute da. frutto delle migliori va- 
rietà. — Viti per uve da vino.e da tavola, — Viti americane a produzione 
diretta e porta innesti. — Viti americane innestate. — Pianteda bosco 
e d’ ornamento a. foglia:caduca e sempreverdi — Pioppi del Canadà — 
Rosai ecc. — Immunità ‘fillossérica ‘6 di Diaspis Pentagona. 


Chiedere catalogo anche con. semplieciuvio di carta da visita, 
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3, Bocoa amara,  Pesantezza esta 
joranie, ‘Facce .congsstionate, Ingorchi del 
Eozemi, Foruncoli, Rossori; 00. 





to, Acne,: i 
abilità der Carattere, ‘Tristezza generale, 


ia, Appendiolta, ecc. 7 î i I | i 
Cura razionale, Guarigione N&Valgia-Emicrania-Insonnia =—Perro china Ratartaro 
von i È 2 ; Tee” "Guarigione certa:con -le-polveri ; alla Noce:Uomica, 
Po: ho réparazione spociale dilla. farma ©: 
È P. DEL SAI 
PORCIA DI PORDENONE: 
* Rapido e sicuro rimedio. nella cu 


di 5 . ldell'anoinia, etorosi,. dispepsi 
del Chimico BONA DO I tl lo tai devant da lov 
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La Scatola di 10 Ddl Logli logora i st, 

E rego “© Devosito pr l'Italia: Al “Uonaont/o © - Milano, [aiuti ie slo 
£ AO Via S. Paolo, 11 — Pieter, ni gia nel Jaaguore delle funzioni “lg: 
FUTTE CE FANMACIE D'FFALIO tutte le principali 121 È vo e vioue facilmente tolleralo auche 


‘Pnezzo :Li.4.50 1L FLACONE DI 25 Grant. 
ESIGERE: Cara: 63: DE VALSE” sopra 
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dagli stomachi delicati. 


Espessanente elfo le Pola = ZFOL,, |oselosome ge te dense 

” gieno, Torino 1909, Diploma donors e 
dedagiià d'orodi I. grado, Roma 1910 
Grande medaglia d'argeato dorato, Por- 
tevigodarzere 1910. 
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1lorgonte Angeliea » 











- OTTIMA CURA AUTUNNALE. 


. - ci unico vero ‘depurative e rinfroscativo dei. n i i Hmaro Del Sal 
SCIROPPO PAGLIANO "e = ii dieoiotto comprese || “omattercorrziorane 
: del Prof. ER N ES TO PAGLIANO di Napoli Aula Ju digestione al coslla tp 


i: ata Sammarco <& } Po 
ISCRITTO NELLA FA MACOPEA UFFICIALE DEL REGNO sposizio: 


In. vendita. presso: tutté-le;.furmacio.e.Drogherié.- chiedere. fassativamente.le nostra murca.- a.-masgior garaazia Trovasi in Luttade buono, Battigli 
rivolgersi a NAPOLI-presso di-noi ; sd DUAL MS Concessionario eselusivo per fa 


APOL dita nel Veneto sig. Vince o 
prince, ashvari, Padovae  *Cenzo fiat 


























Felice Biklerl — ‘Milano’ gran premi alle principali è 
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